COMMITTENTE:

Comune di Cornalba

Aree con acclivita'
inferiori a 20°

INCARICO:

del Piano di Governo del Territorio ai sensi della
L.R. N. 12 del 11 Marzo 2005 e D.G.R. N. 8/1566

Studio geologico a supporto

UBICAZIONE:

Cornalba (Bg)

/ OGGETTO:

o

Carta di sintesi

NN N

Aree con acclivita' generalmente
comprese tra 20° e 40°

Aree con acclivita' generalmente
superiori a 40

ASPETTI GEOTECNICI

KATA:

Aprile 2009

SCALA:

1:5.000

COMMESSA:

QILE: tav. 7a.dgn

A CURA DI

Dott. Gianfranco Camana

ALLEGATO

fa

Terreni con scadenti caratteristiche

prevalentemente limoso-argillosi)

N\

Rocce con scadenti caratteristiche

eomeccaniche %Argilliti di Riva di
olto e Dolomie Zonate)

(  www.arethusa-geo.it Y4 RESPONSABILE TECNICO
Dott. Ermanno Dolci
N J
ARETHUSA| LA DITTA I
GEOLOGIA AMBIENTE TERRITORIO E SICUREZZA
VIA TRENTO, 14 - 24035 CURNO (BG)
TEL 03543.76.882 FAX (35.43.76.668
E-MAIL: arsthusa@arethusa-geo.it
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Aree oggetto di intensi ristagni
d'acqua a causa della presenza

di terreni o rocce prevalentemente
argillose in concomitanza di deboli
acclivita
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ASPETTI DI INSTABILITA'
DEl VERSANTI

//// Zona oggetto a frane relitte (FR)
i

Aree ad elevata pericolosita' per valanghe

Zona og%etto a frane per
crolli e ribaltamenti (CRA)

Aree a bassa pericolosita' per valanghe

Zona a elevata pericolosita' potenziale

per accumulo da frane da crolli

e ribaltamenti

Zona oggetto a frane attive (FA)

Zona a media pericolosita' potenziale

per accumulo da frane da crolli

e ribaltamenti

geotecniche (depositi eluvio colluviali

Zona oggetto a frane quiescenti (FQ)
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Pericolo valanghivo
localizzato
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ASPETTI IDROGEOLOGICI

Aree interessate da fenomeni
di carsismo profondo (doline)

ASPETTI IDRAULICI

Aree di pertinenza dei
corsi d'acqua

Tratto di corso d'acqua non riconosciuto sul terreno

Corsi d'acqua cartografati nel corso del rilevamento
eologico e integrando con quanto riportato nella
.T.R. di riferimento sezione C4c4 alla scala

1:10.000 della Regione Lombardia.

L'esatta definizione di tali corsi d'acqua

necessita di appositi rilevamenti topografici.

Corso d'acqua superficiale




